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— Matteo Brasca

Ingegnere edile-architetto, lavora in qualita di
progettista e project manager. E partner di ATACE
—Societa di ingegneria e professore a contratto
presso il Politecnico di Milano. Indaga nel campo
dell'innovazione sostenibile ed & autore di
pubblicazioni tecnico-scientifiche. — A construction
engineer and architect who works as a designer and
project manager. A partner in AIACE —engineering
company and term professor at Politecnico di Milano,
he studies sustainable innovation and has written a
number of technical and scientific publications.

— Sergio Fabio Brivio

Laureato in architettura a Milano. Responsabile
della filiale italiana di Hunter Duglas. Dal

1991 si occupa di protezione solare, involucro
architettonico e risparmio energetico in edilizia e
collabora da anni con numerose riviste tecniche
e di architettura. E Consigliere delegato per

la sostenibilita e I'innovazione presso FINCO.
Partecipa al comitato promotore del concorso

di Architettura per neolaureati Archiprix Italia,
sotto I'agida del C.N.A.P.P.C. — Graduated in
Milan with a degree in architecture. In charge

of the Italian branch of Hunter Douglas, since
1991 Brivio has been concerned with sunshades,
architectural wrappers and energy conservation in
construction, working with numerous technical
and architectural magazines over the years. He is
FINCO managing director for sustainability and
innovation and sits on the committee promoting
the Archiprix Italia architecture competition for
new graduates under the aegis of CN.A.P.P.C,,
Italy’s national council of architects, planners,
landscape architects and conservators.

— Alessandra Coppa

Architetto e giornalista pubblicista, ha conseguito il
dottorato di ricerca in Storia dell’Architettura

e dell’'Urbanistica presso il Politecnico di Torino ed &
docente di Storia dell’Architettura Contemporanea al
Politecnico di Milano. Collabora con i portali Living
24, Archinfo (Gruppo 24 Ore). Ha curato la mostra
su Zaha Hadid presso il Palazzo della Ragione di
Padova e Culture Nature, r2° Mostra Internazionale
di Architettura a Venezia. — Architect and freelance
journalist with a PhD in History of Architecture
and Urban Planning from Politecnico di Torino and
instructor of History of Contemporary Architecture
at Politecnico di Milano. Works with the Living 24
and Archinfo portals (Gruppo 24 Ore). Curator of
the Zaha Hadid exhibition at Palazzo della Ragione
in Padua and Culture Nature, the 12th International
Architecture Exhibition in Venice.

— Design.doc

Studio associato di giornalismo specializzato nei
settori dell’architettura, del design, dell'arredamento.
Creato nel 2005 da Susanna Berengo Gardin, Manuela
Cifarelli, Mariaclara Goldschmiedt, Marcella
Ottolenghi, Lidia Prandi, Diletta Toniolo, collabora

con diverse testate giornalistiche. — Associated
journalism studio specialising in architecture, design
and furniture. Established in 2005 by Susanna Berengo
Gardin, Manuela Cifarelli, Mariaclara Goldschmiedt,
Marcella Ottolenghi, Lidia Prandi, Diletta Toniolo, the
studio collaborates with a number of periodicals.

— Narghes Doust

Ingegnere edile-architetto, dottoranda in Ingegneria
dei Sistemi Edilizi presso il Dipartimento BEST
del Politecnico di Milano. La sua attivita di ricerca
attualmente ¢ incentrata sulla sostenibilita delle
costruzioni e sull’alta efficienza energetica degli
edifici sia a livello tecnologico, sia normativo. —
Construction engineer and architect, graduating
student of Engineering of Construction Systems
in the BEST Department at Politecnico di Milano.
Current research focuses on sustainability of
constructions and technological and regulator
aspects of high energy efficiency in buildings.

— Matteo Fiori

Ingegnere e dottore di ricerca in Ingegneria
Ergotecnica Edile, ¢ ricercatore in Architettura
Tecnica e docente presso il Politecnico di Milano.
Sioccupa di caratterizzazione prestazionale degli
edifici e di patologia edilizia.— Engineer with a
PhD in Ergotechnical Construction Engineering,
researcher in the field of Technical Architecture
and instructor at Politecnico di Milano. Concerned
with characterisation of building performance and
building pathologies

— Elena Formenti

Ingegnere edile, libera professionista, e cultrice della
materia presso il Politecnico di Milano,

polo regionale di Lecco, e componente dell'Istituto
Nazionale di Bioarchitettura di Lecco. Si occupa di
progettazione architettonica e strutturale, acustica
ambientale, sicurezza nei cantieri ed é certificatore
energetico.— Independent construction engineer,
subject expert at Politecnico di Milano’s Lecco campus
and member of the National Bioarchitecture Institute
in Lecco. Concerned with architectural and structural
design, environmental acoustics, construction site
safety and energy certification.

— Material Connexion® Milano

Con sedi a New York, Milano, Colonia, Bangkok

e Daegu, Material ConneXion ¢ il pit grande
centro di ricerca e consulenza sui materiali e i
processi innovativi e sostenibili. — With offices
in New York, Milan, Cologne, Bangkok and Daegu,
Material ConneXion is the world’s biggest research
and consulting centre concerned with innovative
sustainable materials and processes.

— Giovanni Moschioni

Ingegnere e professore associato del Politecnico
di Milano. Lavora come libero professionista
nella progettazione degli impianti meccanici,
elettrici, acustica ambientale, architettonica

ed edilizia. Autore di diverse pubblicazioni e
membro di commissioni UNL — Engineer and
professor at Milan Polytechnic. Works freelance
on design of mechanical and electrical systems,
enyironmental acoustics and architectural and
construction projects. Has authored numerous
publications and sits on UNI commissions.

— Luca A. Pitera

Laureato in Ingegneria presso il Politecnico di
Milano, indirizzo energetico. Dal 1996 ha svolto
attivita di progettazione impianti hvac nel settore
terziario e ospedaliero; ha svolto attivita di energy
manager, partecipato a progetti europei nel settore
dell’efficienza energetica e promozione delle

fonti rinnovabili. Dal 2005 ¢ segretario tecnico

di Aicarr, associazione culturale nel settore della
progettazione impianti havc.— Engineering degree
from Politecnico di Milano specialising in energy.
Has worked on design of HVAC systems for service
industries and hospitals since 1996; has acted as
energy manager in European energy efficiency and
promotion of renewable energy projects. Since 2005
he has been technical secretary of Aicarr, a cultural
association concerned with HAVC system design.

— Maria Alessandra Segantini

E partner, con Carlo Cappat, dello studio C+S. Ha
insegnato in universita italiane e internazionali e
attualmente e visiting professor a MIT, Cambridge,
USA. C+S ha ottenuto premi e segnalazioni
internazionali (Mies van der Rohe Award 2009 e
AR AWARD 2008), pubblicato sulle principali
riviste internazionali ed esposto alla Biennale di
Architettura di Venezia, alla Triennale di Milano,
alla Cité de I'Architecture et du Patrimoine

(Parigi), all’Architekturzentrum (Vienna), al COAC
(Barcellona) e al RIBA (Londra).— Partner in studio
C+S with Carlo Cappai. Has taught in universities in
Italy and abroad and is currently visiting professor
at MIT, Cambridge, USA. C+S has been awarded
international prizes and recognitions (2009 Mies
van der Rohe Award and 2008 AR AWARD), and the
studio’s projects have been published in important
international magazines and exhibited at the
Architecture Biennale in Venice, the Triennale in
Milan, the Cité de I'Architecture et du Patrimoine
(Paris), the Architekturzentrum (Vienna),

COAC (Barcelona) and RIBA (London).

— Marta Maria Sesana

Ingegnere edile/architetto e dottore di ricerca in
Ingegneria dei Sistemi Edilizi, & assegnista

di ricerca presso il dipartimento BEST del
Politecnico di Milano. Il suo campo di ricerca

¢ I'efficienza energetica in ambito residenziale,

sia per interventi di recupero edilizio che

di nuova costruzione. — Construction engineer/
architect with a PhD in Engineering of
Construction Systems, with a research scholarship
with the BEST Department at Politecnico di
Milano. Researches energy efficiency in residential
construction and renovation projects.
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AZIONI
PER LO SPAZIO
PUBBLICO

Se la citta europea consolidata era
descrivibile dall’opposizione tra lo spazio
continuo e lo spazio discreto, del pubblico
(vuoto) rispetto al privato (costruito),

0ggi queste categorie sono inadeguate

per rappresentare la complessita dei sistemi
che abitiamo.

Outdoor & un aggettivo che suggerisce I'azione di usci-
re. Attraversando una porta (fisica o virtuale), siamo proiet-
tati oltre la sfera individuale, nello spazio pubblico: spazio
aperto, accessibile, identitario. Quello spazio che Hannah
Arendt opponeva al privato, nel senso etimologico di priva-
zione del piacere di un’esperienza collettiva condivisa e che
invece identificava con il principio dell’azione capace di de-
finirlo come atto politico. “Action and speech create a space
between the participants, which can find its proper location
almost anytime and anywhere"”.

Le risorse della citta sono costituite dagli spazi abbando-
nati (vuoti o costruiti) e dagli spazi residuali, ambedue collo-
cati ai margini, programmaticamente indefiniti e, in quanto
tali, ricchi di potenzialita (i terrain vague di Ignasi de Sola Mo-
rales, i dross-scapes di Alan Berger, i non-luoghi di Marc Augg).

Sono i “.luoghi ai quali non viene attribuito nessun si-
gnificato. Non hanno bisogno di essere definiti da stacciona-
te o barriere. Non sono luoghi proibiti, ma spazi vuoti, inac-
cessibili a causa della loro invisibilita*”, ma potenzialmente
accessibili e occupabili.

Concetti statici quali il confine di proprieta e I'identi-
ficazione precisa dell'uso vengono messi in discussione
da approcci dinamici che raccontano esperienze di appro-
priazione e re-invenzione dello spazio pubblico, innescati
da processi bottom-up, che invitano a reinventare il ruolo
degli attori coinvolti, nonché i confini e gli strumenti delle
discipline che intervengono sui processi di trasformazione
urbana e che oggi sono stati ridotti o cancellati dall’attuale
crisi economica.

Lacrescita economica a tuttiicostinon appare piticome
elemento prioritario (I'edificio-evento, I'effetto-Bilbao non
sono piu proponibili). Lattenzione si sposta dall’oggetto
costruito al sistema delle relazioni (economiche, fisiche,
sociali, politiche). Si riflette, in modo rinnovato, sull’'oppor-
tunita di consumare suolo, innescando, invece, processi di

— ACTIONS
FOR PUBLIC
SPACE

While the European city of the past could
be described in terms of the opposition
between continuous space and discrete
space, between the public (empty) and the
private (built-up), these categories have
now become inadequate for describing the
complexity of the systems we dwell in.

Outdoor is an adjective suggesting the action of going
out. We are projected through a door (either physical or
virtual) beyond the sphere of the individual into public
space: open, accessible, identity-making space. The space
Hannah Arendt contrasts with the private, in the etymo-
logical sense of privation of the pleasure of a shared col-
lective experience, which she identified with the princi-
ple of the action capable of defining it as a political act.
“Action and speech create a space between the partici-
pants, which can find its proper location almost anytime
and anywhere"”.

The city’s resources are its abandoned spaces (empty
or built-up) and residual spaces, both on the margins,
programmatically undefined and, as such, abounding
in potential (Ignasi de Sola Morales' terrain vagues, Alan
Berger’s dross-scapes, Marc Augé’s non-places).

These are the “..places to which no meaning is attrib-
uted. They need not be defined by fences or barriers. They
are not prohibited places but empty spaces which are in-
accessible because of their invisibility*”, but potentially
accessible and usable.

Static concepts such as the property boundary and
precise identification of use are questioned by dynamic
approaches telling of experiences of reappropriation
and reinvention of public space, triggered by bottom-up
processes inviting us to reinvent the role of the players
involved and the confines and instruments of the disci-
plines which act in urban transformation processes and
have now been reduced or eliminated by economic crisis.

Economic growth at any cost no longer seems to be a
priority (the building-event, the Bilbao effect, are no long-
er feasible). The focus has shifted from the built object
itself to the system of relationships (economic, physical,
social, political). We reflect in a new way on the advisabil-
ity of consuming ground, setting off processes for making
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Figures 1 and 2. Museum of Phantom City - Cheng+Snyder

valorizzazione delle risorse gia presenti, come nel caso del
waterfront del porto di Copenhagen o delI’'High Line di Dil-
ler, Scofidio e Renfro.

Anche se la genesi dei due interventi ¢ molto diversa: il
primo voluto dal’Amministrazione, il secondo sostenuto da
un Comitato che si opponeva alla demolizione della grande
infrastruttura degli anni Trenta, ambedue le trasformazioni
fisiche della citta hanno generato processi socio-economici
partendo dal riconoscimento delle enormi potenzialita di
riqualificazione e di umanizzazione, presenti nei due grandi
sistemi di infrastrutture abbandonate (perifericita rispetto al
sistema viabilistico, dimensione, continuita e sistemi strut-
turali generosi in grado di supportare carichi importanti)
che, umanizzate e rese accessibili, riqualificano le parti di
tessuto urbano che vi gravitano intorno, concorrendo a ridi-
segnare la mappa mentale dei cittadini nell'appropriazione e
utilizzo dello spazio pubblico.

Un altro esempio paradigmatico e il centro culturale El-
Sawy, nato dall’occupazione spontanea da parte di un grup-
po di giovani di una parte di un viadotto abbandonato nel
centro di El Cairo, che, tramite una serie di micro-interventi
con il carattere del non finito e della trasformabilita, & oggi
uno dei pill importanti epicentri egiziani che, oltre alla cul-
tura, produce anche ricchezza.

Non dimentichiamo che, sempre nella capitale egiziana,
la strada ¢ il teatro di quelle economie informali che garanti-
scono la sopravvivenza economica come nel caso del merca-
to dei pezzi di ricambio per auto, dove “Una microeconomia
collegata ai mercati internazionali alimenta delle pratiche
quotidiane che generano forme variegate di occupazione e
articolazione dello spazio urbano della strada.”™ e che si stan-
no diffondendo anche nelle citta europee e americane per
esempio nelle nuove economie generate dai farmer markets.

QUTDOOR POST

the most of the resources we already have instead, as in
the case of the waterfront in the port of Copenhagen or
Diller, Scofidio and Renfro’s High Line.

Though the genesis of these two projects is very dif-
ferent: the former on the impulse of the city government,
the latter supported by a committee which opposed
demolition of the great infrastructure built in the thirties;
but both physical transformations of the city generated
socio-economic processes that began with recognition
of the huge potential for redevelopment and humanisa-
tion present in the two large abandoned infrastructure
systems (of peripheral importance with respect to gener-
ous traffic systems, dimension, continuity and structural
systems capable of supporting important loads) which,
humanised and made accessible, requalify the parts of
the urban fabric around them, helping to redraw citizens’
mental map with appropriation and use of public space.

Another paradigmatic example is ElSawy cultural
centre, the result of the spontaneous occupation by a
group of young people of a portion of an abandoned via-
duct in the centre of Cairo which, through a series of mi-
cro-interventions with an unfinished, changeable quality,
has now become one of the most important epicentres in
Egypt, producing not only culture but wealth.

Let us not forget that the street is the theatre for in-
formal economies which guarantee economic survival in
the Egyptian capital, asin the case of the car parts market,
where “a microeconomy linked with the international
markets supports daily practices generating various
forms of employment and articulation of the urban space
of the street™, and is becoming more common in Europe
and the Americas too, as in the new economies generated
by farmers’ markets.
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I micro-interventi spontanei sono in grado di generare
forze straordinarie, capaci di riappropriarsi dello spazio non
ancora costruito per trasformarlo in spazio pubblico. Park-
Fiction & un progetto nel quartiere St. Pauli di Amburgo, dove
gli abitanti hanno occupato un grande spazio vuoto attivan-
dolo con una serie di dibattiti, workshops, eventi, in opposi-
zione a un progetto di speculazione edilizia che prevedeva la
costruzione di residenze e uffici. Lo spazio occupato é stato
poi trasformato in un parco.

Un filo rosso sembra collegare progetti ed esperienze che
partono dai diversi attori coinvolti (tecnici, artisti, ammini-
stratori, cittadini), generando nuovi scenari per riconsegnare
la citta alla comunita. Su questo tema lavorano una serie di
artisti e architetti che partecipano all’esposizione Sponta-
neous Interventions, nel Padiglione Americano della 13° Bien-
nale di Architettura di Venezia, curata da Cathy Lang Ho,
Ned Cramer e David van der Leer.

Combinando la street arte la pianificazione urbana, con il
progetto I wish this was, Candy Chang ha coinvolto gli abitan-
ti di New Orleans a ripensare all’'occupazione commerciale
di alcuni spazi abbandonati, annotando i loro pensieri su una
serie di piccoli cartelli pubblicitari che ridisegnano lo spazio
urbano tramite I'esperienza degli abitanti.

Cheng+Snyder hanno disegnato Museum of Phantom City
(Figure 1 e 2), una mappa virtuale che e diventata una app in-
terattiva per IPhone, IPad che sfrutta la tecnologia GPS e che
permette di intercettare, mentre si cammina, le immagini
visionarie di progetti mai costruiti per Manhattan, attivando
I'immaginazione.

Curata da David van der Leer, I'installazione Stillspotting
invita a trovare il tempo del riposo, in contrasto con la velo-

{ Figure 3. Local Codes
| Real Estate - Nicholas
wil de Moncheaux

 Nicholas de Moncheaux

Spontaneous micro-interventions can generate ex-
traordinary forces capable of reappropriating unbuilt
space and making it into public space. Park-Fiction is a
project in Hamburg’s St. Pauli district where the inhabit-
ants have occupied a big empty space and brought it to
life with a series of debates, workshops and events, in op-
position to a real estate speculation project for construc-
tion of homes and offices on the site. The occupied space
was then made into a park.

A common theme seems to tie together projects and
experiences originating with different players (techni-
cians, artists, administrators, citizens), generating new
scenarios for returning the city to the community. A se-
ries of artists and architects are working on this theme for
the Spontaneous Interventions exhibition in the American
Pavilion at the 13th Architecture Biennale in Venice, cu-
rated by Cathy Lang Ho, Ned Cramer and David van der
Leer.

Combining street art with urban planning in her I
wish this was project, Candy Chang got the people of New
Orleans involved in the process of rethinking commer-
cial occupation of a number of vacant spaces, annotat-
ing their thoughts on a series of little advertising posters
which redraw urban space through the experience of the
local people.

Cheng+Snyder designed the Museum of Phantom City
(Figures 1 and 2), a virtual map which will become an in-
teractive app for Iphone and IPad using GPS technology
to allow users to intercept visionary images of unbuilt
projects for Manhattan as they walk through the city, get-
ting the imagination going.
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cita e il rumore della metropoli newyorkese.

In Spagna, un progetto del’Amministrazione di Sarago-
za, ‘Estonoesunsolar’, & un intervento di agopuntura urbana,
per usare la definizione di Manuel de Sola Morales, che recu-
pera una serie di vuoti urbani ridisegnando lo spazio pubbli-
co della citta attraverso una rete di micro-spazi informali, che
possono essere attivati dai cittadini per usi differenti.

Agopuntura urbana & anche I'approccio che Nicholas
de Moncheux sviluppa nel progetto Local Codes Real Estate
(Figura 3) con una mappatura degli spazi residuali di San
Francisco, sviluppando un’idea di Gordon Matta Clark, ba-
sata sull'individuazione di una serie di spazi vuoti della
citta di New York.

Con gli strumenti digitali de Monchaux ha localizzato
spazi urbani inutilizzati per una superficie doppia rispetto a
Central Park che non possono al contempo ne essere vendu-
ti, né riescono ad essere mantenuti. De Moncheaux propone
una strategia urbana basata su una rete di micro-interventi,
in grado di riqualificare la citta attraverso la reinvenzione dei
suoi spazi-interstiziali in termini ecologici.

L'agopuntura urbana, in questo orizzonte, & contempora-
neamente l'identificazione dei nodi e della rete che li tiene
insieme, una sorta di infrastruttura aperta, che rende sempre
possibile 'addizione di esperienze multidisciplinari e mul-
tiformi, che reinventa le potenzialita dello spazio pubblico
attraverso lo stratificarsi di queste stesse esperienze per ap-
prossimazioni successive, proiettandolo in una dimensione
temporale dove la memoria si proietta nello spazio del possi-
bile e dell'immaginazione.

Questi nuovi scenari ridefiniscono il ruolo dell’architet-
to che, nella veste rinnovata di traduttore della specificita
socio-economica, politica e fisica‘, non puo comunque Ti-
nunciare a produrre quella “decorazione” urbana che rap-
presenta I'orgoglio della comunita (il SESC di Lina Bo Bardi
o la biblioteca di Medellin di Giancarlo Mazzanti) nel suo
significato etimologico di decorum, “.not in the sense of
vulgariry, of triviality, of the repetition of established stere-
otypes, but as a discreet folding back to a perhaps secondary
function, a pulling back to a function that projects beyond
the hypotetical ground of things®”.

REFERENCES:

OUTDOOR POST

AZIONI PER
LO SPAZIO PUBBLICO
— ACTIONS FOR PUBLIC SPACE

David van der Leer’s Stillspotting installation invites
people to find time to rest, in contrast with the speed and
noise of the metropolis of New York.

In Spain, a project by the government of Saragoza,
‘Estonoesunsolar’, is a case of urban acupuncture, to use
Manuel de Sola Morales’ definition, recovering a series
of empty spaces in the city and redesigning public space
with a series of informal micro-spaces which citizens can
use in a variety of ways.

Urban acupuncture is the approach used by Nicho-
las de Moncheux in the Local Codes Real Estate (Figure 3)
project mapping residual spaces in San Francisco, devel-
oping an idea by Gordon Matta Clark based on identifica-
tion of a series of vacant spaces in the city of New York.

De Monchaux used digital tools to locate unused ur-
ban spaces totalling twice the area of Central Park which
cannot be either sold off or maintained. De Moncheaux
proposes an urban strategy based on a network of micro-
interventions capable of redeveloping the city by rein-
venting its interstitial spaces in ecological terms.

In this context, urban acupuncture means identifica-
tion of both the nodes and grids that hold them all togeth-
er, a sort of open infrastructure which still has room for
the addition of multidisciplinary, multiform experiences,
which reinvents the potential of public space through
stratification of these experiences by successive degrees
of approximation, projecting it into a time dimension in
which memory is projected into the space of possibility
and imagination.

These new scenarios redefine the role of the architect,
who, in the new position of translator of specific socio-
economic, political and physical qualitiest, cannot give
up on production of that urban “decoration” representing
the pride of the community (Lina Bo Bardi’s SESC or Gi-
ancarlo Mazzanti’s Medellin library) in its etymological
sense of “decorum”, “..not.in the sense of vulgarity, of trivi-
ality, of the repetition of established stereotypes, but as a
discreet folding back to a perhaps secondary function, a
pulling back to a function that projects beyond the hypo-
thetical ground of things®”.

IH, Arendt, The Human Condition, Chicago, 1958, 3 M. Navarra, a cura di, Repairing Cities. La * C+S defines this approach as Translation
p.100 riparazione come strategia di “sopravvivenza’, Architecture TM
2 J, Kociatkiewicz, M. Kostera, The anthropology of ~ catalogo dell'esposizione alla Biennale di Venezia ° 1. de Sola-Morales, cit, in: K. Michael Hays,

empty space, in "Qualitative Sociology”. 1. 1999, p. 2006
48

Architecture Theory since 1968, Cambridge
2000, p. 622
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